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Un po’ di suggerimenti per sentirci tutti in piena sintonia 
 

A conclusione dell’articolo del numero precedente parlavo dell’importanza di conoscere il perché dei 
“mezzi” a disposizione e come sono stati proposti per meglio interpretare questo perché. 
Nel periodo successivo invitavo a trovare il tempo per conoscere e riflettere su quale è il nostro ruolo 
all’interno della Scuola Responsabili e nel Movimento. In effetti, solo conoscendo il nostro ruolo 
possiamo trasmettere il perché del Cursillo nella sua originalità. A questo perché si arriva interpretando 
e studiando la realtà in cui viviamo, ricorrendo a coloro che con la loro testimonianza ci hanno 
trasmesso il carisma del Movimento per essere fedeli continuatori di quest’opera. 
Ora desidero condividere brevemente quanto proposto ed inviato alle diocesi e ai territori alla fine del 
mese di agosto. 
Stiamo ancora vivendo un lungo periodo che ci ha costretti ad essere distanziati tra di noi e anche a 
sentirci lontani, pur incontrandoci con i mezzi offerti dalla tecnologia. 
È nostro desiderio recuperare lo spirito di fraternità, di comunione e di amicizia che l’esperienza dei tre 
giorni del Cursillo ci ha donato. Questo recupero è possibile attraverso la testimonianza di tante sorelle e 
fratelli delle nostre diocesi, ma anche attraverso i vari incontri organizzati negli anni dai Coordinamenti 
Territoriali e dal Coordinamento Nazionale (Assemblee, Convivenze, Cursillos, Cursillos Responsabili 
e, quest’anno, anche con i vari incontri di formazione “online” proposti dal Coordinamento Nazionale). 
Vedremo poi come continuare per sostenere, in questo tempo straordinario, le Scuole Responsabili che 
sono chiamate a condividere le proposte nelle proprie diocesi. 
Il Coordinamento Nazionale è al servizio e se ne fa promotore, ma è importante che tutto sia continuato 
nella Scuola Responsabili su cui poggia tutto il Movimento. 
In questo tempo, che in qualche modo ci tiene ancora vincolati, cerchiamo di offrire alcuni suggerimenti 
per trovarci pronti a recuperare il nostro impegno in tutte le varie attività. 
Certamente il Signore continua a chiederci serenità, entusiasmo e sicurezza in quello che Lui ci vuole 
far capire con questo segno ed è bene anche verificare la nostra creatività per sentirci maggiormente 
uniti e impegnati a realizzare la finalità specifica del Movimento. 
Sappiamo tutti che la situazione è incerta. É tale per la Chiesa, per il mondo e anche per il nostro 
movimento che sta faticando a recuperare quello spirito di comunione tra i vari Gruppi Internazionali. 
Questi Gruppi appaiono caratterizzati da differenti situazioni, specialmente tra i vari continenti e ancor 
di più in questo periodo di difficoltà senza precedenti. Sono situazioni che emergono andando alla 
ricerca delle origini e del fondamento stesso del Movimento dei Cursillos. 
Stiamo in un tempo in cui gli iniziatori non ci sono più, un tempo in cui potrebbe essere più facile 
introdurre nuove idee che poco hanno a che fare col carisma specifico del Movimento. Su questi aspetti 
chiediamo particolare attenzione specialmente da parte di tutti i responsabili diocesani, laici e spirituali. 
Siamo in un periodo in cui il Signore ci chiede di dedicare più tempo alle Intendenze che ai tanti 
ragionamenti, che creano facilmente divisioni, contrasti e difficoltà. 
Sappiamo che sono in corso tre cause di Beatificazione di fratelli che molto hanno donato alla Chiesa, al 
mondo e al Cursillo: Eduardo Bonnin, Mons. Sebastian Gayà e Padre Cesareo Gil. 
Ricordiamo di chiedere spesso la loro intercessione perché ci indichino la strada da percorrere.  
Impegniamoci tutti a riflettere in piena autonomia, con serenità e responsabilità, partendo prima di tutto 
dalla Parola di Dio per essere testimoni credibili del Vangelo. Possiamo farlo ascoltando e mettendo in 
pratica le indicazioni che ci vengono dalla Gerarchia, a partire da Papa Francesco che ha a cuore il 
Cursillo, come ci ha confermato il Prefetto del Dicastero per i Laici, la Famiglia e la Vita, il cardinale 
Kevin Farell. Ascoltiamo anche i Vescovi delle nostre diocesi e non dimentichiamo che tutti siamo 
invitati a seguire i suggerimenti che ci arrivano dal Dicastero, che è il garante del carisma dei 
Movimenti Ecclesiali. 
È importante riprendere in mano la situazione nelle nostre diocesi. 
Un compito importante è a carico dei Responsabili Territoriali, chiamati a svolgere il ruolo indicato 
nello Statuto e nel Regolamento, che invito a leggere ed a fare proprio per realizzare quanto proposto. 
L’impegno prioritario, però, spetta a tutti i Responsabili della Scuola che hanno aderito all’Associazione 
nel 2020. In questo anno ci sono state le elezioni col conseguente ricambio di Coordinatori e Animatori 



Spirituali in varie diocesi. A questi e a tutti i riconfermati ricordiamo la nostra vicinanza e la nostra 
disponibilità a collaborare per il bene di ogni diocesi e invitiamo alla comunione tra le diocesi dello 
stesso territorio. 
È importante che tutti si impegnino a conoscere profondamente, per viverlo e trasmetterlo, il carisma 
fondazionale del Movimento, così come ora lo conosciamo dopo le Conversazioni sul Carisma, dopo le 
varie Convivenze di Studio e i Cursillos per Responsabili.  
Diversamente sarà difficile continuare a trasmettere il messaggio che lo Spirito Santo ha ispirato a 
Eduardo Bonnin e che lui ha condiviso con gli amici della prima ora. 
E tutti siamo impegnati a vivere nel migliore di modi per trasmettere con convinzione i due mezzi a 
disposizione del Postcursillo: la Riunione di Gruppo e l’Ultreya. 
Questo ci farà veramente realizzare il perché del Cursillo. 
Ricordiamo inoltre che la guida delle diocesi spetta al Coordinamento Diocesano composto dagli eletti. 
I compiti principali del Coordinatore e dell’Animatore Spirituale sono quelli indicati nello Statuto e nel 
Regolamento e questa indicazione è di grande utilità per essere al servizio del Movimento e dei fratelli. 
È inteso che l’impegno del Movimento nella diocesi deve essere in sintonia col carisma specifico: il mcc 
non è chiamato a sostituirsi ad altri… 
Il Coordinamento Diocesano è chiamato a rispondere alle indicazioni delle Idee Fondamentali, allo 
Statuto e al Regolamento. E ricordiamo che le Idee Fondamentali sono le stesse per tutti i continenti. 
Di tutto è opportuno prendere atto e poi verificare se in diocesi si è sintonia con esse o se c’è la necessità 
di una seria riflessione e di prendere le necessarie iniziative per recuperare e condividere entusiasmo e 
convinzione. Così facendo si può rendere il Movimento un vero strumento di “Rinnovamento Cristiano” 
come aveva affermato il vescovo mons. Hervàs in un documento in cui aveva tracciato il percorso che 
siamo chiamati a compiere. 
A proposito di mons. Hervàs, Eduardo Bonnin in occasione del 25° del Cursillo a Vicenza affermò: Lui 
non ha inventato i Cursillos, lui ha dato ai Cursillos la spinta definitiva, perché entrassero nella Chiesa 
per la porta maggiore. 
Anche Mons. Sebastian Gayà nel libro “Riflessioni per un cristiano impegnato” ci aiuta a rispondere alla 
chiamata che il Signore ci ha rivolto durante i tre giorni del Cursillo. 
Infine non dimentichiamo gli insegnamenti e le numerose testimonianze che troviamo negli scritti di 
Eduardo Bonnin, a partire dal suo Testamento Spirituale. 
È giunto ora il tempo di riprendere con vigore e recuperare quello che la pandemia ci ha sottratto. Ma, 
amici, ricordiamoci che siamo noi invitati, per primi, a infondere e trasmettere amicizia, serenità, 
consapevolezza ed entusiasmo per creare il vero spirito di comunione e di fraternità. 
Non aspettiamo. Il Signore sta bussando e noi accogliamolo per ricevere le giuste indicazioni sulla 
strategia opportuna per vivere nel Postcursillo il Precursillo e il Cursillo. 
Se viviamo bene il Postcursillo, sapremo impegnarci nel Precursillo in continuazione, come si diceva e 
ancora si dovrebbe dire e fare: 365 giorni l’anno e non solo in prossimità di un Cursillo. 
Attraverso l’esperienza del Cursillo e con la nostra amicizia facciamo scoprire a molti che Dio in Gesù 
Cristo ti ama/ci ama. 
Queste non sono regole o norme, ma suggerimenti per sentirci tutti in piena sintonia, desiderosi di 
parlare tutti lo stesso linguaggio, come continuiamo a proporre in tutti i nostri incontri. 
Sta a noi la scelta di rimetterci in gioco, ma anche in discussione, individuando i mezzi più opportuni 
per realizzare la finalità del Movimento dei Cursillos di Cristianità. 
Nel Movimento c’è bisogno di: Creatività – Strategia - Buon senso – Equilibrio – Condivisione – 
Fraternità e Spirito di comunione. 
E potremo così dire… il 2021 è l’ora del Cursillo Ritrovato… e … ripartiamo dalla Scuola 
Responsabili… 
 


